
 MAN Città di Reggio Emilia

I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI:

Comune di Reggio Emilia, di seguito anche indicato come “Comune”, con sede

in Reggio nell'Emilia, Piazza Prampolini n. 1, rappresentato dalla Dott.ssa Loren-

za Benedetti, in qualità di Dirigente  ad interim del Servizio Gestione e sviluppo

delle tecnologie e dei sistemi informativi, in forza dell'incarico PG38224_2016;

Provincia di Reggio Emilia,  di seguito anche indicata come “Provincia”,  con

sede in Reggio nell'Emilia, Corso Garibaldi n. 59, rappresentata dalla Dott.ssa

Arch.Anna Maria Campeol, in qualità di Dirigente ad interim del ServizioProgram-

mazione Scolastica e Diritto allo Studio della Provincia di Reggio Emilia,in forza

del Decreto del Presidente della Provincia n. 2 Prot. 486/2016;

Lepida S.p.A.,  di seguito anche indicata come “LepidaSpA”, con sede in Bolo-

gna, via della Liberazione n. 15, rappresentata dall’Ing. Gianluca Mazzini in quali-

tà di Direttore Generale, in forza del mandato del CDA 0217_30.

PREMESSE:

1. con Legge Regionale 24 maggio 2004, n. 11, recante: “Sviluppo Regionale

della società dell’informazione” la Regione Emilia-Romagna ha promosso la

costituzione della società LepidaSpA, società in house, che costituisce lo stru-

mento operativo della Regione Emilia-Romagna per la pianificazione, l’idea-

zione, la progettazione, lo sviluppo,l’integrazione, il dispiegamento, la configu-

razione, l’esercizio, la realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione e

dei servizi telematici che sfruttano le infrastrutture di rete, per Soci e per Enti

collegati alla Rete Lepida e per l’attuazione delle politiche digitali per la cresci-
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ta delle città, dei territori e delle comunità in Emilia-Romagna, in particolare

per l’attuazione dell’Agenda Digitale;

2. la Regione, con la propria Agenda Digitale, promuove l’utilizzo di tecnologie in-

formatiche e telematiche nella  Pubblica  Amministrazione tramite  il  rafforza-

mento del sistema a rete delle Pubbliche Amministrazioni della Regione, da at-

tuarsi con il confronto con i diversi settori dell’Amministrazione regionale e con

il sistema delle Autonomie locali e le loro associazioni;

3. la disponibilità di servizi di connessione a banda ultra larga, a basso costo e

   capillarmente diffusi sul territorio a disposizione di cittadini ed aziende, è al

contempo strumento insostituibile e motore primo dell’innovazione tecnologica,

così come definito dai piani di sviluppo dell’Unione Europea, che promuovono

lo sviluppo e l’utilizzo di servizi avanzati erogati su infrastrutture a banda ultra

larga sicure e disponibili in maniera generalizzata;

4. le Amministrazioni Locali, in coordinamento con la Regione, sono impegnate

da tempo nello sviluppo di sistemi informativi articolati e pervasivi, in attuazio-

ne di una idea di Agenda Digitale che vede nei servizi e nella loro distribuzione

un consolidato punto di forza;

5. la legge regionale n. 11 del 2004 (articolo 9) istituisce la rete regionale deno-

minata “LEPIDA”, destinata a collegare le Pubbliche Amministrazioni della Re-

gione, integrando nella stessa le reti locali sviluppate nel frattempo e che si

svilupperanno in futuro, oltre alle infrastrutture tecnologiche atte ad assicurare

la connessione e la interoperabilità della rete nella trasmissione di dati e nella

erogazione dei servizi. La rete è aperta alle altre amministrazioni regionali e

locali, enti ed organizzazioni di diritto pubblico regionali e locali e alla eroga-

zione di servizi predisposti dagli enti o integrati con altri enti nel sistema regio-
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nale;

6. la medesima legge regionale n. 11 del 2004 (articolo 3) pone tra gli obiettivi

specifici della Regione l'attivazione della rete telematica regionale per lo scam-

bio di dati e di servizi tra enti del territorio;

7. sono state condivise le seguenti linee progettuali con il Comune: creare una

infrastruttura che sia di proprietà della Regione e degli Enti locali, articolata in:

dorsale, la infrastruttura di base che serve a veicolare il trasporto delle infor-

mazioni; rilegamenti, i collegamenti tra la dorsale e un punto del territorio di

ogni comune; MAN, i collegamenti, all’interno di un comune, di tutti gli enti in-

teressati alla iniziativa (ciascuno dei quali ha la sua LAN o rete interna);

8.  il  progetto complessivo di realizzazione della rete prevede il  raffittimento a

scala comunale della rete, per la realizzazione delle reti urbane (cosiddette

MAN), partecipano alle MAN le Pubbliche Amministrazioni di volta in volta di-

rettamente presenti su ciascuna area comunale di interesse; a tal fine, è ne-

cessario procedere alla stesura di specifici progetti di dettaglio e alla condivi-

sione di tale progetto tra tutti gli Enti interessati;

9.  LepidaSpA, a totale ed esclusivo capitale pubblico, come disposto dalla citata

L.R. 11/2004 così come modificata dalla L.R. n 4/2010, visto anche il conte-

nuto del proprio Statuto, la partecipazione al Capitale Sociale degli Enti che

intervengono nel presente atto, l’esercizio degli stessi Enti del Controllo Ana-

logo sulla società per il tramite del Comitato Permanente di Indirizzo e Coor-

dinamento degli Enti locali all’uopo istituito con la citata L.R. 11/2004, inter-

viene quale strumento esecutivo e servizio tecnico dei suddetti Enti configu-

randosi come società in house strumentale ai sensi del D.lgs. 223/2006 (c.d.-

Decreto Bersani);
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10. in considerazione di quanto precisato al punto precedente, il Comune sotto-

scrittore del presente Accordo può affidare direttamente a LepidaSpA gli in-

carichi di cui alla presente convenzione;

11. LepidaSpA è titolare dell’autorizzazione per l’esercizio di reti private (atto n.

     DGSCER/II/Fo/06/SPI del 10/03/2006) rilasciata dal Ministero delle Comuni-

cazioni;

12. LepidaSpA è titolare dell’autorizzazione per l’esercizio di reti pubbliche (atto

n. DGSCER/I/MAR/14698 del 16/02/2011) rilasciata dal Ministero delle Co-

municazioni, ai sensi dell’art. 25 del D.lgs 259/2003 ed è regolarmente iscrit-

ta al Registro degli Operatori di Comunicazione (ROC) al n. 21421;

13. a complemento di suddetta autorizzazione e in ottemperanza a quanto dispo-

sto con Delibera A.G.Com n 179/03/CSP, LepidaSpA ha adottato una Carta

dei Servizi nella quale tra l’altro si ribadisce che Lepida in nessun caso forni-

sce direttamente connettività o servizi a cittadini presso le proprie abitazioni

e a imprese presso le loro sedi e che intende offrire servizi solo ed esclusiva-

mente a: a Pubbliche Amministrazioni socie; a soggetti con i quali le Pubbli-

che Amministrazioni socie abbiano convenzioni, accordi, progetti; a operatori

di telecomunicazioni interessati a fornire servizio in zone in digital divide ri-

spetto agli  obiettivi europei qualora non vi siano altri  operatori  con offerte

tecniche/commerciali aventi caratteristiche analoghe a quelle di aree non a

fallimento di mercato; a imprese che operano in zone in digital divide rispetto

agli obiettivi europei qualora non ci siano operatori con offerte tecniche/eco-

nomiche aventi caratteristiche analoghe a quelle di aree non a fallimento di

mercato e l’assenza di  banda ultralarga comporti  assenza di competitività

opportunamente dichiarata da un Ente socio.
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14. nell’ambito della suddetta autorizzazione sono state dichiarate come reti pub-

bliche sia la rete Lepida sia le reti MAN;

15. LepidaSpA è soggetta al rispetto delle disposizione del Codice dei contratti

pubblici (D.lgs. 50/2016) oltre che di tutte le disposizioni per l’assegnazione e

la gestione di appalti pubblici;

16. per quanto riguarda le reti pubbliche gestite da Lepida SpA la stessa opera ai

sensi di quanto disposto dall’art. 15 del suddetto D.lgs.n. 50/2016;

17. con propria delibera n. 2159/2016 la Giunta della Regione Emilia-Romagna

ha approvato il Contratto di Servizio tra la Regione Emilia-Romagna e Lepi-

daSpA dove, tra l’altro si affida a Lepida S.p.A. il compito di gestire, mante-

nere ed esercire la Rete privata delle pubbliche amministrazioni dell’Emilia-

Romagna “Lepida”,  la Rete regionale radiomobile  “ERretre”  (PMR),  le reti

realizzate e in fase di realizzazione nell’ambito delle iniziative denominate

METROPOLITAN AREA NETWORK (MAN), RIDUZIONE DEL DIGITAL DI-

VIDE e Net4All di proprietà della Regione;

18. la Regione Emilia-Romagna con propria delibera di Giunta n. 1907 del 2010,

ha tra l'altro affidato a LepidaSpA la concessione per l'uso esclusivo e non

oneroso delle proprie reti di telecomunicazioni per il relativo esercizio e ha

inoltre previsto la stessa possibilità da parte degli Enti soci della stessa Lepi-

daSpA;

19. il Codice delle Comunicazioni Elettroniche D.Lgs. 259/03 disciplina tra l'altro

che tutte le attività di comunicazione ad uso privato sono sottoposte ad auto-

rizzazione ministeriale ai  sensi  degli  artt.  99,  104 e 107,  ad eccezione di

quelle libere, di cui all'art.  105; l’art.  6 del D.Lgs. 259/03 prevede che “Lo

Stato, le Regioni e gli Enti locali, o loro associazioni, non possono fornire reti
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o servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, se non attraver-

so società controllate o collegate.”;

20. il Comune, pur disponendo di portanti ottici e radio in banda libera in attraver-

samento suolo pubblico, non dispone delle necessarie autorizzazioni ministe-

riali per la gestione dei suddetti portanti in quanto "non operatore TLC", auto-

rizzazione necessaria ogni qualvolta si esca da attività di “collegamenti nel

proprio fondo o in più fondi dello stesso proprietario, possessore o detentore

purché contigui,  ovvero nell'ambito  dello stesso edificio  per  collegare  una

parte di proprietà del privato con altra comune, purché non connessi alle reti

di comunicazione elettronica ad uso pubblico” ai sensi dell’art. 99 comma 5

del D.Lgs. 259/03;

21. In data 13.01.2016 il Comune di Reggio Emilia ha sottoscritto una concessio-

ne d'uso esclusivo e non oneroso delle reti di telecomunicazione, relativa-

mente alla sola parte in fibra e non alle infrastrutture fisiche, con LepidaSpa

in qualità di Operatore per l'esercizio delle Telecomunicazioni;

22. il Comune utilizza, per la comunicazione tra le proprie sedi, apparati di tele-

comunicazione il cui uso è subordinato alla relativa legislazione;

23. il Comune considera l’esercizio di tali reti nell'interesse e per i fini istituzionali

e programmatici definiti dal Comune stesso;

24. reti private non possono essere interconnesse secondo l’art. 122 del D.Lgs.

259/03 se non con esplicita autorizzazione, per cui nel caso più reti private

siano conferite a LepidaSpA in uso esclusivo queste rappresentano un’unica

rete;

25. ai sensi dell’art. 101 comma 1 del D.Lgs. 259/03 “Il titolare di autorizzazione

generale ad uso privato può utilizzare le reti di comunicazione elettronica sol-
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tanto per trasmissioni riguardanti attività di pertinenza propria, con divieto di

effettuare traffico per conto terzi.”;

26. reti pubbliche forniscono l’accesso in modo non discriminante a tutti i soggetti

richiedenti secondo quanto previsto nella Carta dei Servizi basata sui principi

del D.P.C.M. del 27 gennaio 1994;

27. in data 14/07/2015 la Regione Emilia-Romagna, con lettera PG2015.049887

a firma degli Assessori Regionali Donini e Bianchi, ha scritto agli Enti Locali

connessi in fibra ottica che, nell’ottica di incrementare il numero delle scuole

collegate, il Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento con gli Enti

Locali e l’Assemblea dei Soci di LepidaSpA hanno riconosciuto l’importanza

strategica delle connettività alle scuole per tutto il territorio regionale ed ap-

provato una nuova strategia che prevede che LepidaSpA compartecipi an-

che ai costi dell’infrastrutturazione, nella misura del 50% dei costi vivi, a con-

dizione che la proprietà dell’infrastruttura risultante risulti di proprietà di Lepi-

daSpA e che il restante 50% venga riconosciuto a titolo di contributo da par-

te dell’Ente finanziatore/richiedente. In ogni caso, l’erogazione del servizio di

connettività avviene gratuitamente, quindi senza canoni ricorrenti, attraverso

LepidaSpA e nell’ambito del progetto School-Net.

28. All’interno del progetto School-Net sono ricompresi tutte le connettività per

scopi di istruzione, a scuole di qualsiasi ordine e grado, tra cui i nidi di infan-

zia, le scuole materne.

29. Il Comune dichiara che le sedi denominate GET e CPIA hanno scopi di istru-

zione e come tali rientrano nel progetto School-Net.

Quanto sopra premesso, 
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le Parti sottoscrittrici stipulano la seguente

CONVENZIONE

Articolo 1. Premesse e allegati

1. Le premesse di cui sopra e gli allegati formano parte integrante e sostanziale

della presente Convenzione.

Articolo 2. Finalità e linee strategiche di intervento

1. Il progetto di MAN persegue gli obiettivi di evitare duplicazioni di reti ad uso

delle Pubbliche Amministrazioni e di valorizzare il territorio realizzando una in-

frastruttura che supporti lo sviluppo del sistema pubblico.

2. Il progetto di MAN è stato realizzato all'esito di specifica concertazione tra i

"Soggetti sottoscrittori" interessati. Questi ultimi si danno pertanto reciproca-

mente atto di  condividerne il  contenuto e di  approvare espressamente,  tra

l'altro, il numero di sedi da collegare, il modello topologico della rete, il model-

lo di gestione, come di seguito definite, la ripartizione dei costi per la realizza-

zione e per i servizi di manutenzione.

3. Il progetto ha lo scopo di collegare scuole almeno con 1Gbps in modo da fa-

vorire la crescita uniforme di tutto il territorio cercando di realizzare ovunque

analoghe condizioni affinché le sedi scolastiche possano essere interconnes-

se alla rete Lepida attraverso sbracci in fibra ottica, o comunque essere mes-

se in condizione di accedere ad internet, beneficiando di banda ultra larga per

tutte le attività amministrative e didattiche, ed in particolare per poter parteci-

pare ai modelli innovativi di didattica all'interno del networkscuole.
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4. I Soggetti sottoscrittori si danno altresì espressamente atto che ciascuno di

essi perverrà nell'esclusiva proprietà di quota parte della MAN che risulta indi-

cata di relativa pertinenza negli allegati tecnici alla presente Convenzione.

Articolo 3. Impegni della Provincia

1. La Provincia di Reggio Emilia aderisce e sostiene il progetto di cui alla presen-

te convenzione con particolare riferimento all'inserimento nella Man delle scuo-

le superiori di competenza provinciale situate all'interno del territorio del Comu-

ne di Reggio Emilia.

2. A tal fine la Provincia di Reggio Emilia:

a. autorizza la collocazione nelle suddette scuole e/o succursali di cui all'alle-

gato 1 dei punti di accesso secondari alla rete Lepida (PALS);

b. garantisce la piena collaborazione dei competenti uffici provinciali per la

realizzazione delle attività di cui al punto precedente;

c. dà atto che l'infrastruttura utilizzata per la connessione degli istituti scolasti-

ci resta di proprietà di LepidaSpA;

     d. dichiara che la connessione degli istituti scolastici di competenza provincia-

le è realizzata nell'interesse e su mandato della Provincia di Reggio Emilia.

3. Le Parti convengono che l'erogazione del servizio di connettività in banda ul-

tralarga presso gli  istituti  sia  considerato  un Punto di  Accesso Secondario

(PALS) della Provincia e sia erogato a titolo gratuito così come definito dal

Comitato  Permanente  di  Indirizzo  e  Coordinamento  degli  Enti  Locali  del

14.10.2011 relativamente all'iniziativa SchoolNet della Regione Emilia-Roma-

gna.

Articolo 4. Realizzazione delle MAN
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1. I Soggetti sottoscrittori si impegnano a realizzare il raffittimento a scala urbana

nella  città  di  Reggio  Emilia  della  Rete  delle  Pubbliche  Amministrazioni

dell'Emilia-Romagna denominata "Lepida",  mediante lo sviluppo di una rete

MAN (Metropolitan Area Network), da realizzarsi in conformità agli elaborati

progettuali allegati alla presente Convenzione.

2. Si intende per MAN il raffittimento della rete Lepida all'interno di un determina-

to territorio comunale, con la realizzazione di un’unica rete fisica strutturata in

layer. Ciascun layer costituisce la porzione di pertinenza di ciascun Soggetto

sottoscrittore.  Ciascun  layer  risulterà  fisicamente  separato  dagli  altri  layer,

esso viene realizzato per collegare tra loro le sedi di pertinenza di ciascun

Soggetto sottoscrittore.

3. La MAN sarà realizzata in fibra ottica e si strutturerà come descritto negli alle-

gati.

4. Nei termini, modi e tempi previsti dalla presente convenzione e dai relativi alle-

gati, ciascun Soggetto sottoscrittore acquisirà la proprietà di quota parte della

MAN in proporzione alle quote indicate in allegato, salva l'introduzione di va-

rianti secondo quanto in appresso previsto.

5. Per la realizzazione della MAN oggetto della presente Convenzione i Soggetti-

sottoscrittori si avvarranno, per la connettività sul territorio regionale e nazio-

nale e per il collegamento della MAN oggetto della presente convenzione, del-

la rete di telecomunicazioni "Lepida".

6. Il Comune si impegna a mettere a disposizione parte di un tritubo esistente di

proprietà del Comune per la realizzazione di anelli di dorsale e sbracci di dor-

sale oltre che la pubblica illuminazione in disponibilità per effettuare i rilega-

menti, come da progetto di cui all’Allegato 1.
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Articolo 5. Affidamento in house a LepidaSpA per la realizzazio-

ne della MAN

1. Con la sottoscrizione della presente convenzione il Comune di Reggio Emilia

attribuisce tramite affidamento diretto in house alla società LepidaSpA lo svol-

gimento di tutte le attività necessarie alla realizzazione della rete MAN di pro-

prietà del Comune di Reggio Emilia. L’onere economico derivante dalle obbli-

gazioni assunte da LepidaSpA non dovrà eccedere il quadro economico ripor-

tato negli allegati ed i limiti previsti per le varianti, salvo preventiva espressa

autorizzazione da parte del Comune di Reggio Emilia.

2. LepidaSpA avrà diritto di assumere autonomamente, e senz'obbligo di preven-

tiva consultazione o approvazione da parte dei Soggetti sottoscrittori - salvo

quelli di seguito espressamente previsti - tutte le decisioni ed assumere tutti

gli impegni che si renderanno utili ed opportuni ai fini dell'adempimento delle

obbligazioni previste a caricodi qualsivoglia parte della presente convenzione,

dandone in ogni  caso tempestiva comunicazione ai soggetti  sottoscrittori.  I

Soggetti sottoscrittori, a loro volta, si impegnano ad assumere tutti i provvedi-

menti necessari a dare attuazione tanto alla presente convenzione che alle

decisioni e gli impegni che LepidaSpA assumerà nell'adempimento del predet-

to affidamento, fatto salvo il rispetto della normativa tempo per tempo vigente.

3. LepidaSpA adempirà agli obblighi previsti nella presente convenzione a titolo

gratuito, salvo i costi per le azioni tecniche necessarie e rendicontate, nei limiti

della ripartizione dei costi a carico di ogni Ente così come riportato negli alle-

gati.
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Articolo 6. Accordi per la realizzazione delle reti

1. LepidaSpA coordinerà e, per quanto di competenza, si farà carico di tutte le

attività necessarie alla realizzazione della MAN prevista dalla presente con-

venzione e dai relativi allegati.

2. Nel rispetto delle norme vigenti, LepidaSpA, tratterà le condizioni di affidamen-

to dei lavori di realizzazione e gestione della MAN, a sua discrezione, nel ri-

spetto dei progetti e specifiche risultanti dagli allegati alla presente convenzio-

ne, tutti preventivamente approvati dai Soggetti Sottoscrittori, delle vigenti nor-

me di legge in materia di affidamento di lavori e dei principi di buona ammini-

strazione.

3. Nell'ambito delle trattative di cui sopra, LepidaSpA definirà i costi relativi alle

eventuali varianti.

Articolo 7. Erogazione dei servizi di connettività

1.  Per  quanto  riguarda  le  scuole,  LepidaSpA erogherà  alle  scuole  firmatarie,

nell'ambito del progetto School-Net dell’Agenda Digitale della Regione Emilia-

Romagna, i servizi di connettività e gli altri servizi previsti dal progetto (in base

alle scelte delle scuole), ovvero:

a. connettività almeno ad 1Gbps con indirizzi pubblici dedicati

b. connettività autenticata

c. connettività profilata

d. Sistemi di filtraggio dei contenuti

2. I servizi alle scuole sono erogati in forma gratuita.

3. Sulle tutte le fibre di proprietà di LepidaSpA, realizzate all’interno di questa-

Convenzione, i firmatari hanno diritto ad avere un qualunque tipo di trasporto
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tra le proprie sedi a titolo gratuito.

Articolo 8. Concessione a LepidaSpA dei diritti d’uso delle reti e

mandato all’esercizio

1. I soggetti sottoscrittori conferiscono sin d’ora a LepidaSpA l’uso esclusivo non

oneroso delle fibre ottiche di loro proprietà, ivi compresi gli apparati di comuni-

cazione elettronica necessari per il collegamento, per azioni e scopi analoghi

a quelli  richiamati nella D.G.R. 1907/2010,  e delle loro evoluzioni nonché il

mandato all’esercizio delle stesse.

2. LepidaSpA accetta il mandato all’esercizio delle suddette infrastrutture.

3. LepidaSpA si impegna:

a. ad utilizzare l’autorizzazione generale per le reti e i servizi di comunicazione

elettronica pubblica o privata più confacente alla tipologia di servizio previ-

sta per le reti concesse in uso;

b. a consentire al Comune di effettuare proprio traffico sulle infrastrutture 

messe adisposizione di LepidaSpA;

c. a comunicare ogni informazione necessaria al Ministero dello Sviluppo Eco-

nomico relativamente alle fibre ottiche concesse in uso esclusivo.

4. Il Comune si impegna:

a. a concordare preventivamente qualsiasi modifica architetturale o di confi-

gurazione delle reti;

b. a fornire a LepidaSpA il supporto operativo per attuare l'esercizio delle reti 

e valutare l'eventuale messa a disposizione di proprio personale e di risor-

se  strumentali  terze opportunamento  selezionate e contrattualizzate dal 

Comune stesso.
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5. Questo atto integra e sostituisce la concessione di uso esclusivo e non onero-

so delle reti sottoscritto tra Comune e LepidaSpA in data 13.01.2016.

6. La concessione dell’uso esclusivo e non oneroso di suddette fibre ottiche ed il

relativo mandato all’esercizio delle stesse resteranno in vigore per tutto il pe-

riodo di persistenza della titolarità in capo a LepidaSpA di autorizzazioni abili-

tative per l’esercizio di reti di telecomunicazioni.

7. La concessione dell'uso ed il mandato all'esercizio di suddette reti di teleco-

municazione sono a titolo gratuito e non oneroso per entrambe le Parti, fatti

salvi gli eventuali costi affrontati per ulteriori autorizzazioni specifiche che si

rendessero necessarie.

8. Le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria su infrastruttura ed appa-

rati esulano dal mandato affidato nell’ambito della presente Convenzione.

9. Nel corso della presente Convenzione il Comune di Reggio Emilia, nel perse-

guimento di fini istituzionali, potrà unilateralmente ridurre il numero di fibre di

proprietà del Comune concesse in uso esclusivo e non oneroso a Lepida Spa

Articolo 9. Rispetto delle norme vigenti - Principio di leale colla-

borazione e semplificazione amministrativa

1. I Soggetti sottoscrittori si impegnano ad agire, per tutti gli adempimenti di ri-

spettiva competenza, in stretta conformità alla vigente normativa ed alla spe-

cifica normativa in materia di telecomunicazioni.

2.  Detti  Soggetti,  consapevoli  della  rilevanza degli  interessi  pubblici  connessi

all’attuazione della presente Convenzione si impegnano ad una sua esecuzio-

ne fondata su uno spirito di leale collaborazione e secondo buona fede. In tale
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prospettiva, le Amministrazioni interessate si impegnano ad effettuare la rico-

gnizione delle procedure amministrative tese a realizzare gli interventi previsti

nella presente Convenzione con l’obiettivo di pervenire, per quanto di propria

competenza, alla massima possibile celerità e semplificazione.

3. Le Amministrazioni interessate si obbligano a collaborare affinché le procedu-

re amministrative autorizzative e di variante urbanistica relative ai programmi

di realizzazione della MAN possano trovare attuazione in tempi certi e con la

massima semplificazione amministrativa possibile.

4. Nello spirito di collaborazione di cui sopra, i Soggetti sottoscrittori, anche nel

caso di realizzazione di MAN che non preveda collegamenti di sedi di propria

pertinenza, si impegnano a concedere il diritto di posa, residenza, ispezione e

manutenzione delle infrastrutture civili e ottiche necessarie alla realizzazione

della MAN nelle tubazioni e sul suolo di propria disponibilità (ad esempio: stra-

de, marciapiedi, tritubi o monotubi per telecomunicazioni, illuminazione pubbli-

ca, impianti semaforici, reticoli fognari, ecc.), e ciò limitatamente alle tratte utili

per la realizzazione della suddetta MAN, per un periodo pari alla durata della

presente convenzione. Trattandosi, nella fattispecie, di un intervento realizza-

to nell’interesse diretto degli Enti sottoscrittori si concorda sin da ora,che le

suddette concessioni vengano rilasciate a titolo gratuito.

5. I Soggetti sottoscrittori si impegnano inoltre a concedere il diritto di residenza,

accesso per la manutenzione, ad uso gratuito per tutta la durata della Con-

venzione, anche per tutto quanto riguarda la necessaria infrastruttura civile,

così come descritto negli allegati.

È fatto salvo, in ogni caso, l’adempimento degli obblighi contrattuali  già as-

sunti nei confronti di gestori e/o manutentori delle infrastrutture stesse in base
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a convenzioni stipulate precedentemente al presente atto. Le Parti concordan-

do di definire e precisare l’elenco dettagliato delle infrastrutture civili di cui so-

pra al termine della realizzazione delle opere.

6. I medesimi Soggetti sottoscrittori si impegnano, inoltre, nel rispetto della nor-

mativa tempo per tempo vigente, a rilasciare le autorizzazioni,  i permessi e

quant'altro  necessario  per  la realizzazione delle tratte che prevedano nuovi

scavi, ritenendo compensati gli importi reciprocamente spettanti.

7. Il Comune di Reggio Emilia si impegna, inoltre, a concedere, qualora si ren-

desse necessario alla rete Lepida, a titolo gratuito e senza oneri aggiuntivi per

diritti o altro, uno spazio chiuso e di dimensioni idonee alle finalità della pre-

sente Convenzione (mediamente 4m x 2m e altezza minima 2,5m), all’interno

di una delle proprie sedi. All’interno di tale spazio dovranno essere rese dispo-

nibili le facilities di base per l’erogazione dei servizi di rete (fornitura elettrica,

climatizzazione, …). All’interno di tale spazio l’accesso dovrà essere regola-

mentato tra l’Ente concedente e la mandataria, secondo criteri di volta in volta

stabiliti, fatto salvo il diritto comunque concesso in forza del presente accordo

di accesso, manutenzione e residenza di rack di terminazione delle fibre otti-

che, di apparati di rete per telecomunicazioni e di quant’altro si rendesse ne-

cessario per il corretto funzionamento della rete MAN che sarà realizzata con

la presente Convenzione.  Le eventuali  spese di adeguamento dell'immobile

sono ricomprese nel piano economico allegato salvo quanto disposto in tema

di varianti ex art. 15 della presente convenzione.

8. Resta inteso che quanto stabilito nei commi precedenti è da intendersi riferito

esclusivamente alla realizzazione di quanto descritto negli allegati tecnici alla

presente Convenzione. Per quanto non compreso nella presente Convenzio-
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ne, le parti si riservano di definire condizioni e oneri. Resta inteso altresì che in

forza del presente accordo i soggetti attuatori non potranno ritenersi autorizzati

ad interventi non esclusivamente riconducibili alla realizzazione del progetto di

rete MAN.

Articolo 10. Modalità di gestione

1. La gestione delle reti consiste nel: complesso delle attività e delle procedure

volte a mantenere l’efficienza e la funzionalità delle fibre ottiche, delle infra-

strutture civili e degli apparati di trasmissione; complesso delle attività e delle

procedure volte a regolare eventuali modificazioni/adeguamenti della rete (ge-

stione dinamica); complesso delle attività e delle procedure volte a rendere di-

sponibili per gli Enti sottoscrittori i servizi di telecomunicazione supportati dalla

rete.

2. Per quanto attiene la manutenzione fisica ordinaria (preventiva e correttiva)

della rete MAN, LepidaSpA si impegna a negoziare e stipulare appositi con-

tratti  per  la  manutenzione  della  rete,  nel  rispetto  della  vigente  normativa,

avendo cura di definire standard qualitativi, livelli di servizio e penali analoghi

a quelli già in essere per la rete geografica Lepida.

3. Resta inteso che il Gestore della rete Lepida è LepidaSpA e che siffatto accor-

do sarà stipulato con un unico soggetto attuatore delle attività di manutenzio-

ne sopra richiamate, in quanto le fibre di proprietà degli Enti sottoscrittori sa-

ranno contenute tutte in infrastrutture e supporti indivisi (cavo, ecc.).

4. In forza di tali accordi, i Soggetti sottoscrittori si avvarranno unicamente di Le-

pidaSpA, ai prezzi convenuti, per tutti gli interventi di ripristino/manutenzione

riguardanti le quote parte della MAN di pertinenza di ognuno. La manutenzio-
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ne fisica ordinaria è fissata al 3% del valore dell'infrastruttura realizzata, a ca-

rico di ciascun Soggetto sottoscrittore per la quota investita. La manutenzione

straordinaria (che comprende anche le operazioni necessarie per modificare il

tracciato della rete a causa di spostamenti resisi necessari o imposti da terzi)

sarà valutata congiuntamente caso per caso.

5. Per quanto attiene alla “gestione dinamica” di cui al precedente comma 1,

essa si riferisce alla realizzazione di incrementi, varianti, nuovi collegamenti,

cambiamenti di percorso, potenziamenti della capacità di connessione, ecc.

6.  In questi  casi  LepidaSpA definirà le specifiche tecniche ed appositi  prezzi,

suddivisi per opere civili, installazioni e quant'altro. Gli Enti sottoscrittori po-

tranno avvalersi di tali listini per tutte le attività sopra specificate ma comun-

que nel rispetto delle specifiche tecniche definite.

7. All'interno della MAN, il modello di gestione del comma 1 di ciascun layer di

pertinenza dei diversi Soggetti sottoscrittori o di gruppi di essi è riportato negli

allegati. I Punti di Accesso in Fibra alla rete Lepida geografica (PALF) realiz-

zati nel territorio comunale saranno utilizzati dal Soggetto sottoscrittore per

collegare il proprio layer alla rete geografica a parità di servizi erogati, senza

ulteriori oneri. Il tutto dovrà essere concordato con LepidaSpA e realizzato nel

rispetto delle normative vigenti.

8. Nello svolgimento delle opere di manutenzione ordinaria, straordinarie e dina-

mica della rete Man, LepidaSpA si impegna a stipulare eventuali appositi ac-

cordi non onerosi con i soggetti terzi che eventualmente occupino in forza di

titolo idoneo con propri apparati le medesime infrastrutture, comunque senza

alcun onere a carico del Comune.
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Articolo 11. Copertura finanziaria

1. Il costo complessivo della infrastruttura è pari a Euro 836.200 + IVA vincolato

alla messa a disposizione non onerosa di cavedi in disponibilità del Comune,

come evidenziato dal progetto tecnico.

2. La parte economica relativa al Comune per fibre che divengono di proprietà

comunale è di Euro 241.000 + IVA alla quale è applicata la quota di manuten-

zione prevista all’Articolo 10 comma 4 e il Comune si impegna a stipulare con

LepidaSpA uno specifico contratto relativo alla manutenzione fisica ordinaria e

straordinaria e si impegna altresì fin da ora a pagare tempestivamente i com-

pensi che saranno concordati per tale attività.

3. La parte economica relativa alle scuole realizzate in fibra ottica è pari a Euro

346.666,67 + IVA di cui Euro 173.333,33 sono messi a disposizione da parte

del Comune a titolo di contributo considerando che la proprietà delle fibre è di

LepidaSpA,  e  quindi  fuori  campo  IVA,  mentre  la  restante  parte  di  Euro

173.333,33 + IVA sono messi a disposizione da LepidaSpA secondo le carat-

teristiche del progetto School-Net già ricordato nelle premesse.

4. La parte economica relativa a fibre in capo a LepidaSpA per future espansioni

proprie, di altri Enti Soci o di Regione Emilia-Romagna è pari a Euro 53.333,33

+ IVA.

5. La parte economica relativa alle realizzazione di connettività a scuole median-

te  frequenze  radio  a  26GHz è  pari  a  Euro  139.200,00  +  IVA  di  cui  Euro

69.600,00 sono messi a disposizione da parte del Comune a titolo di contribu-

to considerando che la proprietà delle fibre è di LepidaSpA, e quindi fuori cam-

po IVA, mentre la restante parte di Euro 69.600,00 + IVA sono messi a dispo-
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sizione da LepidaSpA secondo le caratteristiche del progetto School-Net già ri-

cordato nelle premesse.

6. La parte economica relativa agli apparati per la accensione della connettività

alle scuole in fibra è complessivamente pari a Euro 56.000,00 + IVA di cui

Euro 44.800 + IVA per le scuole Comunali e Euro 11.200 + IVA per le scuole

provinciali.  Per  le  scuole  comunali  il  Comune  mette  a  disposizione  Euro

22.400 a titolo di contributo considerando che la proprietà delle fibre è di Lepi-

daSpA, e quindi fuori campo IVA, mentre la restante parte per le scuole comu-

nali e l’intera parte per le scuole provinciali viene messa adisposizione da par-

te di LepidaSpA.

7. Tutti gli interventi relativi all'adeguamento di armadi già esistenti o alla fornitu-

ra e posa di nuovi nonché relativi a pannelli ottici saranno a completo carico di

LepidaSpA e ricompresi nel quadro economico allegato alla presente conven-

zione.

8. Complessivamente il Comune mette a disposizione Euro 241.000 + IVA per la

proprietà delle fibre e Euro 265.333,33 a titolo di contributo fuori campo IVA.

9. Complessivamente LepidaSpA mette a disposizione Euro 329.866,67 + IVA.

Articolo 12. Stato di consistenza e Piano di consegne

1. Le infrastrutture civili e ottiche che costituiscono la MAN, e all'interno di questa

i singoli layer, sono descritte negli allegati.

2.  Il  piano di  consegne della  MAN sarà concordato  tra le Parti  all’interno del

Gruppo Tecnico di Progetto.

Articolo 13. Responsabile dell’attuazione della Convenzione

1. LepidaSpA è responsabile delle attività di coordinamento tra i Soggetti sotto-
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scrittori e della vigilanza sull’attuazione della presente Convenzione.

2.  LepidaSpA  in  veste  di  responsabile  del  coordinamento  e  della  vigilanza

sull'attuazione della Convenzione, ha il compito, tra l'altro, di: rappresentare in

modo unitario  gli  interessi  dei  Soggetti  sottoscrittori;  governare  il  processo

complessivo di realizzazione degli  interventi ricompresi nella presente Con-

venzione; promuovere le eventuali azioni e iniziative necessarie a garantire il

rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori della Conven-

zione.

Articolo 14. Gruppo tecnico di progetto

1. Entro un mese dalla stipula della presente Convenzione, LepidaSpA costituirà

il Gruppo tecnico di progetto nominandone i membri secondo quanto di segui-

to previsto. Il Gruppo tecnico di progetto costituisce la struttura tecnica di su-

pervisione sulla realizzazione, il collaudo e il monitoraggio della MAN oggetto

della presente Convenzione e riferirà a LepidaSpA, in veste di responsabile

dell'attuazione della Convenzione come previsto dal precedente articolo 13,

dell'andamento delle relative operazioni.

2. Il Gruppo tecnico di progetto è costituito da un massimo di tre membri, di cui

almeno due individuati  dal  Comune  ed uno individuato  da LepidaSpA.  Nel

caso in cui l'attività del gruppo di lavoro abbia a che fare con gli interventi ine-

renti  gli  istituti  scolastici  di  competenza della  Provincia  di  Reggio  Emilia,  il

gruppo di lavoro è integrato con un membro designato dalla medesima.

3. Il membro nominato da LepidaSpA assumerà la veste di Presidente del Grup-

po Tecnico di Progetto e condurrà i lavori del Gruppo.

4. Il Gruppo tecnico di progetto si riunirà secondo le concrete esigenze ma con
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periodicità comunque non superiore ai tre mesi. I verbali degli incontri saranno

inviati al LepidaSpA e a tutti i Soggetti sottoscrittori. Le deliberazioni del Grup-

po tecnico di progetto saranno valide se assunte con la presenza della mag-

gioranza dei componenti, dei quali almeno uno sia nominato da LepidaSpA, e

col voto favorevole della maggioranza dei membri presenti. In caso di parità

nelle votazioni, prevarrà il voto del Presidente.

5. Il Gruppo tecnico di progetto partecipa alle attività di collaudo, secondo le mo-

dalità meglio descritte successivamente e licenzia periodicamente i verbali di

collaudo già realizzati.

6. Il Gruppo tecnico di progetto, coordina le attività necessarie affinché i Soggetti

sottoscrittori siano agevolati nel definire formalmente il passaggio in proprietà

delle opere civili e ottiche e la loro iscrizione nei registri patrimoniali di ciascun

Ente.

7.Tutto quanto non ricompreso in questa Convenzione sarà argomento del Grup-

po Tecnico, che con opportuni verbali, integrerà le varie norme non già ricom-

prese nella Convenzione e nei suoi Allegati.

Articolo 15. Varianti ai progetti

1. Le varianti in corso d'opera o le eventuali modifiche al progetto complessivo di

MAN (aggiunta o dismissione di sedi, variazioni di percorsi, ecc.) concordate

tra i Soggetti sottoscrittori saranno soggette, in via preventiva rispetto all'ado-

zione dei relativi atti decisori alla necessaria validazione tecnica del Gruppo

tecnico di progetto di cui al precedente articolo 14. L’adozione degli atti deci-

sori da parte di ciascun soggetto sottoscrittore sarà necessariamente subordi-

nata alla verifica della disponibilità delle risorse finanziarie.
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2. Il Gruppo tecnico di progetto, tra l'altro, procederà alle eventuali modifiche pro-

gettuali, stabilirà i costi e il riparto a carico dei Soggetti sottoscrittori interessa-

ti. Dopo l'assunzione dei relativi atti decisori da parte dei Soggetti Sottoscrittori

interessati, il Gruppo Tecnico di progetto comunicherà tutti i relativi dati a Lepi-

daSpA, affinché quest'ultima sottoponga il progetto di variante al soggetto affi-

datario dell’opera e stipuli gli accordi necessari alla relativa realizzazione.

Articolo 16. Collaudi e monitoraggio, affidamento di incarichi

operativi alla società LepidaSpA

1. LepidaSpA farà trasmissione di tutta la documentazione inerente l'esecuzione

della presente Convenzione al Gruppo tecnico di progetto di cui al precedente

articolo 14.

2. Le attività di collaudo, sia per le infrastrutture civili e ottiche sia per la parte di

rete attiva, saranno effettuate da LepidaSpA, coadiuvata dal Gruppo tecnico

di progetto secondo quanto sopra previsto.

3. Le specifiche tecniche per la documentazione di consegna delle infrastrutture

civili e ottiche, le modalità di esecuzione dei collaudi di infrastrutture e servizi, i

verbali di consegna e di collaudo e le modalità operative per la consegna e il

collaudo degli impianti saranno predisposti da LepidaSpA secondo gli  stan-

dard adottati per la rete Lepida.

4. Le attività di monitoraggio dei livelli di servizio sui Punti di Accesso alla rete

Lepida saranno effettuate da LepidaSpA. Sarà cura di LepidaSpA segnalare

periodicamente ai Soggetti Sottoscrittori l’eventuale scostamento dei livelli di

servizio dagli standard che saranno pattuiti.
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5. LepidaSpA eseguirà le prestazioni di cui al presente atto alle condizioni econo-

miche che risulteranno dai documenti progettuali di ciascun layer, le quali sa-

ranno considerate tra i costi sostenuti per l’esecuzione dell'affidamento, ai fini

del rimborso spese previsto dall’articolo 5.

Articolo 17. Ulteriori attività e nuove adesioni

1. I singoli Soggetti sottoscrittori potranno autonomamente proporre l'adesione

alla MAN e alla Convenzione di ulteriori Pubbliche Amministrazioni o l'avvio di

nuove  attività.  Tutte  le  proposte  sono  soggette  al  necessario  assenso  del

Gruppo tecnico di progetto nonché all’approvazione dei soggetti sottoscrittori e

nel rispetto delle normative vigenti.

2. Le eventuali  nuove adesioni di ulteriori Pubbliche Amministrazioni dovranno

essere formalizzate con la sottoscrizione di una Convenzione analoga alla pre-

sente da parte del nuovo soggetto aderente.

Articolo 18. Proprietà delle fibre ottiche

1. Le fibre ottiche presenti nella MAN sono allocate, mediante Layer, già identifi-

cati nell’Allegato 1.

2. Ogni Ente è proprietario delle fibre ottiche relative al Layer ad esso assegnato,

sia all’interno dell’anello  che eventualmente presenti  su un rilegamento che

serve una sede di proprio interesse.

3.Tutte le fibre ottiche saranno dotate di diritti di residenza e di manutenzione

senza alcun onere per i sottoscrittori.

4. I sottoscrittori si impegnano a non chiedere la divisione dei beni comuni ove

ammissibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 1112 CC, per tutta la durata della

Convenzione, secondo quanto previsto dall’art. 1111 CC e a non alienare quo-
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te di proprietà delle fibre ottiche fatta eccezione per il trasferimento eventuale

ad altre Pubbliche Amministrazioni o a LepidaSpA.

Articolo 19. Proprietà di eventuali infrastrutture civili

1. Gli eventuali tubi, cavidotti, pozzetti realizzati per la MAN sono di proprietà in-

divisa solo tra i soggetti che hanno layer che transitono in tale infrastruttura.

2. La quota di proprietà risultante, per i soggetti interessati, è proporzionale alla-

percentuale complessiva di investimento, riportata nell’Articolo 4 dell’Allegato

1, relativa ai soli soggetti interessati.

3. I  soggetti  proprietari di una infrastruttura civile possono concederne il godi-

mento a terzi e gli eventuali compensi saranno suddivisi sulla base delle quote

di proprietà.

4. Tutte le infrastrutture civili saranno dotate di diritti di residenza e di manuten-

zione senza alcun onere per i sottoscrittori.

5. I sottoscrittori si impegnano a non chiedere la divisione dei beni comuni ove

ammissibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 1112 CC, per tutta la durata della

Convenzione, secondo quanto previsto dall’art. 1111 CC e a non alienare quo-

te  di  proprietà  delle  infrastrutture  civili  fatta  eccezione  per  il  trasferimento

eventuale ad altre Pubbliche Amministrazioni o a LepidaSpA.

Articolo 20. Manutenzione

1. LepidaSpA è incaricata di organizzare e supervisionare la manutenzione, sia

ordinaria che straordinaria.

2. La manutenzione ordinaria prevede la manutenzione preventiva intesa come

l’insieme delle attività atte a verificare il corretto funzionamento delle infrastrut-

ture civili e ottiche, a garantire la conservazione e l’efficienza dell’impianto, la
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regolarità del servizio e a prevenire potenziali cause di malfunzionamento.

3. La manutenzione ordinaria prevede la manutenzione correttiva intesa come

l’insieme degli interventi e delle operazioni atte a risolvere una situazione di

degrado o malfunzionamento o guasto delle infrastrutture civili e ottiche.

4. Il processo di analisi del guasto bloccante e la riparazione dello stesso dovran-

no essere completati entro un arco di tempo non superiore a 240 minuti.Il pro-

cesso di analisi di eventi non bloccanti ed il ripristino alle normali condizioni

d’uso dovranno essere completati entro un arco di tempo non superiore a 48h

solari.

5. La manutenzione straordinaria, che comprende anche le operazioni necessa-

rie per modificare il tracciato della rete a causa di spostamenti resisi necessari

o imposti da terzi, non è ricompresa nel canone di manutenzione annuale e

viene imputata e suddivisI economicamente tra i soggetti che hanno layer inte-

ressate in quota proporzionale alla percentuale complessiva di investimento,

riportata nell’Articolo 4 dell’Allegato 1, relativa ai soli soggetti interessati.

Articolo 21. Collaudo

1. LepidaSpA, mediante propri incaricati, provvede ad effettuare il collaudo fun-

zionale delle opere ed a redigerà in contraddittorio con il soggetto che le ha

realizzate o cedute un verbale di "collaudo e ricognizione delle opere".

Articolo 22. Documentazione

1. Per ogni infrastruttura civile è previsto da parte di LepidaSpA la redazione di

una documentazione contenente il percorso effettuato attraverso la struttura-

zione dei dati raccolti in cartografie, con il disegno del percorso e una tabella

contenente i dati utili alla rappresentazione del percorso.
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2. Per ogni infrastrutturazione ottica è previsto da parte di LepidaSpA la redazio-

ne di una documentazione contenente il percorso effettuato attraverso la strut-

turazione dei dati raccolti in cartografie, con il disegno del percorso, le misure

di collaudo ottico e una tabella contenente i dati utili alla rappresentazione del

percorso.

3. Per ogni infrastruttura civile o ottica è previsto da parte di LepidaSpA la reda-

zione di una documentazione contenente diritti d’uso di infrastrutture e i diritti

di servitù (attivi e passivi). Per ciascun diritto occorre allegare copia del docu-

mento che ne comprova la titolarità.

Articolo 23. Procedimento di conciliazione

1. Per tutte le controversie circa la validità, interpretazione, esecuzione ed adem-

pimentodella presente Convenzione le parti si obbligano ad esperire preventi-

vamente untentativo di conciliazione. Nell'ipotesi di fallimento della procedura

conciliativa, per le controversie rientranti nella giurisdizione del giudice ordina-

rio, si applicano le norme del codice di procedura civile per quanto attiene la

competenza  territoriale.  Qualora  le  controversie  rientrino  nell’ipotesi  di  cui

all’art. 20 c.p.c. si ritiene territorialmente competente l’Autorità giudiziaria ordi-

naria di Bologna.

Articolo 24. Inerzia, ritardo e inadempimento

1. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento agli impegni assunti da parte di

un Soggetto sottoscrittore, Lepida Spa ne informerà gli altri Soggetti sottoscrit-

tori assegnando un congruo termine per adempiere.

2. In caso di inadempimento nonostante la predetta intimazione, i residui Sogget-

ti sottoscrittori decideranno di comune accordo tra di loro quali provvedimenti o
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iniziative adottare.

Articolo 25. Durata dell'Accordo

1. La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e avrà termine

dopo 20 anni dalla data del collaudo definitivo delle opere.

2. Le Parti Sottoscrittrici si impegnano alla comune utilizzazione della rete e layer

descritti negli allegati tecnici, ciascuna Parte nei limiti, termini ed alle condizio-

ni disciplinate dalla presente Convenzione, per un tempo pari a 20 anni dalla

data di definitivo collaudo di cui sopra.

Articolo 26. Recesso e Revoca

1. Le Parti non potranno recedere dal presente atto, se non per comprovate ra-

gioni di prevalente interesse pubblico al recesso.

2. La parte recedente, tuttavia, dovrà farsi carico di tutti gli oneri e spese assunti

a suo nome e/o per suo conto.

Articolo 27. Spese ed oneri derivanti dalla Convenzione

1. Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 otto-

bre 1972, n. 634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese della

parte richiedente. 

2. Il presente documento, sottoscritto digitalmente dalle parti, ai sensi dell'art. 24

del D.Lgs 07.03.2005 n. 82 “Codice dell'Amministrazione Digitale”,  sarà con-

servato, in conformità alle Regole Tecniche in materia (D.P.C.M. 3 Dicembre

2013), presso ParER - Polo Archivistico regionale dell'Emilia Romagna - Viale

Aldo Moro, 64 - Bologna - struttura accreditata presso l'Agenzia per l'Italia Di-

gitale (AgID).
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Il presente atto consta di ventinove pagine a video, di cui ventotto interamente

scritte e della ventinovesima sin qui, oltre le sottoscrizioni e l'allegato 1.

I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI:

per il Comune di Reggio Emilia

Dott.ssa Lorenza Benedetti

per la Provincia di Reggio Emilia

Arch. Anna Maria Campeol

per Lepida S.p.a.

Ing. Gianluca Mazzini
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Allegato 1. PROGETTO DI RETE URBANA NEL TERRITORIO COMUNALE 

 

Articolo 1. Topologia della rete Metropolitana
La rete metropolitana di Reggio Emilia è stata concertata topologicamente e progettata secondo
un modello in cui sono identificabili  3 strutture: anelli di dorsale, sbracci di dorsale, rilegamenti
finali.

La prima struttura è formata da due anelli concentrici e dai 4 collegamenti tra di essi.  Tale
struttura  sarà realizzata con cavi in fibra ottica di potenzialità pari a 144 fibre che percorrono la
città senza avere mai sovrapposizioni di percorso, al fine di  garantire che un singolo evento di
rottura di un cavo di dorsale non possa isolare un qualsiasi gruppo di sedi  
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La struttura di dorsale ospita differenti layer, definiti come da Convenzione . Alle fibre del layer
sui cavi di dorsale sono connesse tutte o parte  delle fibre dei cavi che connettono le sole sedi
di competenza del layer alla struttura di dorsale  (rilegamenti). L’instradamento delle coppie di
fibre di Dorsale è definito puntualmente dal progetto esecutivo sulla base delle indicazioni del
soggetto proprietario.  L’instradamento delle  fibre  è finalizzato a collegare,  eventualmente in
maniera non diretta, le sedi di competenza alle sedi POP.

 Le sedi POP sono connesse alla struttura di dorsale mediante cavi di potenzialità adeguata e
sfruttando almeno due percorsi  distinti. Tali cavi sono parte integrante della struttura di dorsale

Gli  Sbracci  di  dorsale  sono  una  struttura  formata  da  rilegamenti  puntuali  o  circolari  che
rappresentano estensioni della struttura di dorsale. Tale struttura sarà realizzata con cavi in fibra
ottica con potenzialità pari a 144 fibre. 

Anelli di dorsale e sbracci di dorsale saranno realizzati utilizzando parte del tritubo esistente di
proprietà del Comune di cui alla Convenzione. 

La terza struttura è formato dai rilegamenti ovvero cavi in fibra ottica che connettono le sedi
utenti alle struttura di dorsale e agli sbracci. I rilegamenti hanno potenzialità pari a almeno 12
fibre ottiche e comunque tale da garantire che siano allocabili 4 fibre per ciascuna sede utente
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I  rilegamenti  saranno  realizzati  utilizzando,  ove  possibile,  la  pubblica  illuminazione  in
disponibilità del Comune di Reggio Emilia. 

Articolo 2. Sedi del layer del Comune di Reggio Emilia
Le sedi C001 e C002 sono le sedi POP del layer presso cui devono essere instradate le fibre
necessarie a connettere le sedi dell’elenco di seguito
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C001 CED Comune di R.E. P.zza Scapinelli
Istituzional

e/ POP

C002 Palazzo Prini Via San Pietro Martire, 3
Istituzional

e/POP

C003 Cinema Rosebud Via M. Oro della Resistenza, 6 Istituzionale

C004 Lombroso Via G. Amendola, 2 Istituzionale

C005 Chiostri San Pietro Via Emilia S. Pietro, 22 Istituzionale

C006 Uff. Mediazione Sociale Via Turri, 27 Istituzionale

C007
Centro Sociale - Centro Insieme 
Bismantova Catellani

Via Della Canalina, 19 - 42123 Reggio 
nell'Emilia

Centro
Sociale

C008
Centro sociale «Buco Magico» Buco 
del Signore

Via Martiri di Cervarolo, 47, 42122 Reggio 
Emilia RE

Centro
Sociale

C009 Centro sociale «Catòmes tot»
Via Guido Panciroli, 12, 42121 Reggio Emilia
RE

Centro
Sociale

C010 Centro sociale «La Fornace» Via Cisalpina, 40, 42124 Reggio Emilia RE
Centro
Sociale

C011
Centro sociale «La Paradisa» 
Massenzatico

Via L. Van Beethoven, 78/e - 42122 Reggio 
nell'Emilia

Centro
Sociale

C012
Centro sociale «Lazzaro 
Spallanzani» Ospizio

Via Toscanini Arturo, 20, Reggio Nell'emilia, 
Re 42122

Centro
Sociale

C013 Centro sociale «Orti Montenero»
Via Monte Nero, 10, 42124 Reggio Emilia 
RE

Centro
Sociale

C014 Centro sociale «Tricolore»
Via Vasco Agosti, 6, 42124 Reggio 
nell'Emilia RE

Centro
Sociale

C015
Centro sociale «Venezia» San 
Maurizio

Via Cesare Lombroso, 3, 42122 Reggio 
Emilia RE

Centro
Sociale

C016 Centro Sociale Arci Pieve Via Fratelli Cervi, 42124 Reggio nell'Emilia
Centro
Sociale

C017 Centro sociale Carrozzone
Via Alfredo Gallinari, 1, 42124 Reggio Emilia 
RE

Centro
Sociale

C018 Centro sociale Coviolo in Festa
Via Fratelli Rosselli, 83 - 42123 Reggio 
nell'Emilia

Centro
Sociale

C019 Centro sociale Gattaglio
Via del Gattaglio, 30, 42123 Reggio Emilia 
RE

Centro
Sociale

C020
Centro sociale Nuovo Gramsci "La 
Casetta" Via B. Cellini, 42122 Reggio nell'Emilia

Centro
Sociale

C021 Centro sociale Orologio
Via Jules Emile Massenet, 19, 42124 Reggio
nell'Emilia RE

Centro
Sociale

C022 Centro sociale Rosta Nuova
Via Medaglie d'Oro della Resistenza, 6, 
42122 Reggio Emilia RE

Centro
Sociale

C023 Circolo ARCI «PiGal»
Via Errico Petrella, 2, 42122 Reggio Emilia 
RE

Centro
Sociale

C024
Circolo ARCI «S.Stranieri» Villaggio 
Stranieri

Via Don Luigi Sturzo, 1, 42122 Reggio 
Emilia RE

Centro
Sociale

C025 Nuova sede comune via D. Ghirlandaio 6/a Istituzionale

C026 Tecnopolo Piazzale europa Istituzionale

C027 Casa Custode Ipsia Via Trento Trieste 4 Istituzionale

C028 Officina Educativa Sala Giochi Cassoli 1 Istituzionale

C029 Gabella via Roma Istituzionale
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Articolo 3. Sedi del layer “Scuole”
Le sedi che seguono, richieste dal Comune di Reggio Emilia, saranno gestite da LepidaSpa e
quindi saranno connesse alle sedi POP del layer di LepidaSpa
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S001 Marco Gerra Via Caravaggio 2/1 Materna Statale

S002 D.D. 1° Circolo Viale Magenta, 13 Primaria

S003 Dall'Aglio Via Terrachini, 20 Primaria

S004 Collodi Via Veneri, 57 Primaria

S005 M.L. King Via King, 1 Primaria

S006 Matilde di Canossa Viale Umberto I, 44 Primaria

S007 G. Verdi (Pieve 1) Via Confalonieri Federico, 1 Primaria

S008 S. Agostino Via Reverberi Leopoldo, 4 Primaria

S009 Don Lorenzo Milani Via Gandhi, 17 Primaria

S010 Dante Alighieri Via Puccini Giacomo, 4 Primaria

S011 R. Pezzani Via Wybicki Jozef, 30 Primaria

S012
Zibordi (Montegrappa)
SEI Freire Viale Montegrappa, 8 Primaria

S013 A.Tassoni (Canali) Via Tassoni, 144 Primaria

S014 Marco Polo Via Torricelli, 35 Primaria

S015 E. Morante (V.Stranieri) Via Don Sturzo, 9 Primaria

S016 G. Marconi Via Emilia All'ospizio, 78 Primaria

S017 G. Pascoli Via Umberto Cagni, 1 Primaria

S018
V. Agosti (S. Prospero)
Ludoteca Kaleidos Via Allende, 3 Primaria

S019 P.E. Besenzi (Coviolo) Via Sassoferrato, 24/A Primaria

S020 I. Calvino Via della Canalina, 21 Primaria

S021 S. G. Bosco Via Bismantova, 23 Primaria

S022 M.T. Calcutta (Massenz) Via Beethoven, 131 Primaria

S023 CPIA Via Turri Via G. Turri, 69 CPIA

S024 Spazio Raga / Centro Sociale Via G. Turri, 49 GET

S025 GET Mendes Via G. Secondo Plinio, 15 GET

S026 La Villetta Via E. Ospizio 93
Scuola Comunale

Infanzia

S027 Freire Via Tassoni, 136
Scuola Comunale

Infanzia

S028 8 Marzo Via Tarassov, 19
Scuola Comunale

Infanzia

S029 Allende Via Gattalupa, 2
Scuola Comunale

Infanzia

S030 Andersen Via delle Ortolane, 5/b
Scuola Comunale

Infanzia

S031 Anna Frank Via Mutilati Del Lavoro, 7/A
Scuola Comunale

Infanzia

S032 Balducci Via della Canalina, 36
Scuola Comunale

Infanzia

S033 Belvedere Via Martiri Della Bettola, 51
Scuola Comunale

Infanzia

S034 Diana Viale Allegri, 12
Scuola Comunale

Infanzia
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S035 Michelangelo Largo Buonarroti Michelangelo, 3
Scuola Comunale

Infanzia

S036 Munari Via Vasco Da Gama, 10
Scuola Comunale

Infanzia

S037 Neruda Via Passo Buole, 17
Scuola Comunale

Infanzia

S038 Prampolini Via Spagni, 26
Scuola Comunale

Infanzia

S039 Robinson Via Pastrengo, 20
Scuola Comunale

Infanzia

S040 Alice Via Pitagora, 9 Nido

S041 Allende Via Gattalupa, 1 Nido

S042 Arcobaleno Via Patti Adelina, 9 Nido

S043 Bellelli Via Puccini, 28 Nido

S044 Cervi Vias Fucini, 1 Nido

S045 Peter Pan Via Pradarena, 14 Nido

S046 Rodari Via Cecati Francesco, 3/1 Nido

S047 Girotondo Via Allende, 1
Scuola Comunale

Infanzia

S048 Sole Via Caravaggio, 2 Nido

S049 c/O Centro Loris Malaguzzi Via Cassala
Scuola Comunale

Infanzia

S050 Iqbal Masish Viale Giuseppe Verdi, 2
Scuola Comunale

Infanzia

S051 Panda Via King, 2 Nido

S052 Galilei (Massenzatico) Via Beethoven, 48
Secondaria

Inferiore

S053 Lepido Via Premuda, 34
Secondaria

Inferiore

S054 Aosta Via Cecati Francesco, 12
Secondaria

Inferiore

S055 S.M.Da Vinci - Carducci Viale Monte S. Michele, 12
Secondaria

Inferiore

S056 I.C. Einstein Via Gattalupa. 1/b
Secondaria

Inferiore

S057 I.C.Fermi Via Bolognesi Giovanni, 2
Secondaria

Inferiore

S058 Manzoni Via Emilia S. Stefano, 33
Secondaria

Inferiore

S059 I.C.Galilei Via Cassala, 10
Secondaria

Inferiore

S060 Pertini Via Medaglie D'oro, 2
Secondaria

Inferiore

S061 I.C. Ligabue - Dalla Chiesa Via Rivoluzione DI Ottobre, 27
Secondaria

Inferiore

S062 Bergonzi Via Tosti, 1 Primaria

S063 I.C. Kennedy Via Kennedy, 20
Secondaria

Inferiore
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S064 Leonardo da Vinci Leonardo da Vinci 1 Materna Statale

SP01 I.I.S. "A. Motti" Via Cialdini, 3
Secondaria
Superiore

SP02 I.I.S. "A.Motti" Via .lli Gastinelli, 1/b
Secondaria
Superiore

SP03 I.I.S. "A.Zanelli" Via F.lli Rosselli, 41/1
Secondaria
Superiore

SP04 I.P.S. "Filippo Re" Viale Trento Trieste
Secondaria
Superiore

SP05 I.P.S. "Galvani - Iodi" Via Canalina, 21/1
Secondaria
Superiore

SP06 I.S. "B. Pascal" Via Makallè, 12
Secondaria
Superiore

SP07
I.T. "Scaruffi - Levi - Città del 
Tricolore" Via Filippo Re, 8

Secondaria
Superiore

SP08
I.T. "Scaruffi - Levi - Città del 
Tricolore" Via Pascal, 81

Secondaria
Superiore

SP09 I.T.G. "A. Secchi" Via Makallè, 14
Secondaria
Superiore

SP10 Istituto Superiore "L. Nobili" Viale Trento-Trieste, 4
Secondaria
Superiore

SP11 Istituto Superiore "L.Nobilii" Via Makallè, 10
Secondaria
Superiore

SP12 Liceo "Matilde di Canossa" Via Makallè, 18
Secondaria
Superiore

SP13 Liceo Artistico "G.Chierici" Viale Nobili, 1
Secondaria
Superiore

SP14
Liceo Classico e Scientifico 
"Ariosto-Spallanzani" Piazzetta Pignedoli, 2

Secondaria
Superiore

SP15
Liceo Classico Scientifico 
"Ariosto-Spallanzani" Via Franchetti, 3

Secondaria
Superiore

SP16 Liceo Scientifico "A.Moro" Via XX Settembre, 5
Secondaria
Superiore

Articolo 4. layer Lepida
LepidaSpa si riserva la possibilità di connettere alla rete metropolitana oggetto di Convenzione
le  utenze  del  territorio  utilizzando  fibre  delle  strutture  di  dorsale  e  degli  sbracci.  Tali  sedi,
analogamente  a  quelle  del  layer  “Scuole”  utilizzeranno  fibre  che  saranno  instradate  verso
almeno uno dei seguenti POP

L001 POP via Amendola via Amendola 2 - Reggio Emilia POP Lepida

L002 POP via Risorgimento Viale Risorgimento 80 - Reggio Emilia POP Lepida
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Articolo 4. Suddivisione delle fibre per layer
Tutte le fibre dei cavi di rilegamento appartengono al proprietario del layer cui le sedi fan parte.

Sulle strutture di dorsale e sugli sbracci le fibre sono ripartite in quota parte secondo la tabella
che segue

Layer Fibre
Quota fibre 
sul totale

Comune 72 50.00%
Lepida (quota Scuole) 48 33.33%
Lepida 24 16.67%

 

Articolo 5. Sedi scolastiche connesse via radio
Il  Comune  di  Reggio  Emilia  ha  altresi  richiesto  di  connettere  il  seguente  elenco  di  istituti
scolastici situati non in prossimità del tracciato su cui si svilupperà la MAN.

SW01 Primaria Rivalta
Via della Repubblica, 
19 Primaria

SW02 Bagno Media Via Lasagni, 1
Secondaria

Inferiore

SW03 Ariosto (S.Maurizio) Via Zola Primaria

SW04 Gavassa Via degli Azzarri, 7 Primaria

SW05 Tricolore (Fogliano) Via Fermi Enrico, 38 Primaria

SW06 Ghiarda Via Ghiarda, 28 Primaria

SW07 S. Bartolomeo Via Freddi Dante, 41 Primaria

SW08 Mons. Canossini (Sesso) Via Ferri Enrico, 14 Primaria

SW09 S.G. Bosco (Roncocesi) Via Iotti Rolando, 2 Primaria

SW10 A. Balletti (Mancasale) Via Cavallotti Felice, 56 Primaria

SW11 P. Valeriani (Cadè) Via Giordano Bruno, 29 Primaria

SW12 V. Ferrari (Cella) Via Cella all'Oldo, 8 Primaria

SW13 Marmirolo Via Tromba, 36 Primaria

SW14 Bagno Via Lasagni Nello, 2/A Primaria

SW15 IV Novembre (Gavasseto) Via Mazzelli Virginio, 2 Primaria

SW16 I.C. Don Borghi Via Pascal, 81
Secondaria

Inferiore
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Articolo 6. Prospetto costi di infrastrutturazione in fibra ottica
Le componenti di costo dell’infrastruttura sono due

1. componente di accesso, proporzionale al numero di sedi
2. componente di dorsale, proporzionale alla quota di fibre di dorsale

Tutti i valori di seguito si intendono al netto dell’IVA. Il valor medio stimato di ciascuna sede è
3000€

Layer Sedi
Costo di 
Accesso

Costo di 
Dorsale

Costi 
sostenuti dal 
Comune

Costi 
sostenuti da 
Lepida

Comune 27 €81,000.00 €160,000.00 €241,000.00 €0.00
Lepida (quota 
Scuole) 80 €240,000.00 €106,666.67 €173,333.33 €173,333.33
Lepida 0 €0.00 €53,333.33 €0.00 €53,333.33

Totale 107 €321,000.00 €320,000.00 €414,333.33 €226,666.67

Articolo  7.  Prospetto  costi  relativo  all’accensione  delle  sedi  del  layer
“Scuole” e delle sedi connesse via radio
Ai fini della ripartizione dei costi si distinguono 2 classi di istituti scolastici

● scuole secondarie superiori, i cui apparati sono finanziati al 100% da LepidaSpa
● ulteriori sedi che rientrano nel progetto school-net, i cui apparati sono cofinanziati al 50%

da Comune e al 50% da LepidaSpa
Il costo del singolo apparato di accesso è stimato a 700€ oltre IVA.  Il costo stimato per ciascun
collegamento radio è 8000€ oltre IVA.

Sedi Costo totale
Costi sostenuti 
dal Comune

Costi sostenuti 
da Lepida

Scuole Comunali in fibra 64 €44,800.00 €22,400.00 €22,400.00
Scuole Comunali via 
Radio 16 €139,200.00 €69,600.00 €69,600.00
Scuole Secondarie 
superiori in fibra 16 €11,200.00 0 €11,200.00

Totale 96 €195,200.00 €92,000.00 €103,200.00
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Articolo 8. Totale costi per singolo Ente

Comune Lepida Totale
Infrastrutturazione rete in 
fibra €414,333.33 €226,666.67 €641,000.00
Attivazione rete in fibra €22,400.00 €33,600.00 €56,000.00
Attivazione rete wireless €69,600.00 €69,600.00 €139,200.00

Totale €506,333.33 €329,866.67
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